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Il Papa: la Sacra Rota deve essere gratuita
Il discorso ai corsisti del Tribunale: troppi scandali, è necessario separare la giustizia dagli affari
Sentenze più rapide per stabilire la nullità del matrimonio, allo studio tre ipotesi di semplificazione

La storia

 Il Tribunale 
della Rota 
Romana 
prende le 
mosse dalla 
bolla «Ratio 
iuris» emanata 
da papa 
Giovanni XXII 
nel 1331

 Le sue 
attività, 
sospese nel 
1870, vengono 
rimesse in 
funzione nel 
1908 da Pio X

CITTÀ DEL VATICANO «Bisogna es-
sere molto attenti che le proce-
dure non siano entro la cornice
degli affari: e non parlo di cose
strane. Ci sono stati anche
scandali pubblici...».

Francesco interviene a un
corso della Rota Romana, torna
sulla necessità di «snellire le
procedure» nelle cause di nul-
lità matrimoniale, e attinge alla
sua esperienza da cardinale di
Buenos Aires: «Io ho dovuto
congedare dal Tribunale una
persona, tempo fa, che diceva:
“Diecimila dollari e ti faccio i
due procedimenti, il civile e
l’ecclesiastico”. Per favore, que-
sto no!». Al Sinodo sulla fami-
glia, ricorda, «alcune proposte
hanno parlato di gratuità, si de-
ve vedere...». Ma certo «quan-
do l’interesse spirituale è attac-
cato all’economico, questo non
è di Dio!», esclama: «La madre
Chiesa ha tanta generosità per
poter fare giustizia gratuita-
mente, come gratuitamente
siamo stati giustificati da Gesù
Cristo. Questo punto è impor-
tante: staccate, le due cose».

Al fondo chiede «giustizia»
nelle cause, il Papa: «Perché si-
ano giuste e per coloro che
aspettano. Giustizia: quanta
gente attende per anni una
sentenza!». Alcune procedure
«sono tanto lunghe o tanto pe-
santi che la gente lascia». Per
questo, ricorda, «già prima del
Sinodo ho costituito una Com-
missione che aiutasse a prepa-
rare possibilità diverse in que-
sta linea: una linea di giustizia,
e anche di carità, perché c’è
tanta gente che ha bisogno di
una parola della Chiesa sulla
sua situazione matrimoniale,
per il sì e per il no, ma che sia
giusta». Quand’era arcivescovo

«mi pare che il Tribunale inter-
diocesano di Buenos Aires
avesse 15 diocesi, la più lontana
credo a 240 chilometri». Ecco,
alza lo sguardo Francesco:
«Non si può, è impossibile im-
maginare che persone sempli-
ci, comuni, vadano al Tribuna-
le: devono fare un viaggio, de-
vono perdere giorni di lavoro...
Dicono: “Dio mi capisce, e vado
avanti così, con questo peso
nell’anima”. E la madre Chiesa
deve fare giustizia e dire “sì, è
vero, il tuo matrimonio è nul-
lo”; oppure “no, il tuo matri-
monio è valido”. Ma giustizia è
dirlo. Così loro possono andare
avanti senza questo dubbio,

questo buio nell’anima». 
La commissione nominata

da Bergoglio ha già cominciato
a riunirsi. «Avanti sempre. È la
madre Chiesa che va e cerca i 
suoi figli per fare giustizia», di-
ce il pontefice. La semplifica-
zione dei processi è una delle
strade discusse al Sinodo per
risolvere il caso dei divorziati e
risposati esclusi dai sacramen-
ti. 

Il cardinale Francesco Coc-
copalmerio, canonista che pre-
siede il Consiglio per i testi le-
gislativi, ha spiegato che si la-
vora a tre ipotesi di semplifica-
zione: eliminare la «doppia
sentenza conforme», proce-
dendo al secondo grado «solo
se c’è appello di una delle par-
ti»; non esigere il «giudice col-
legiale» — ora sono tre — e
permetterne solo uno; e la
«procedura amministrativa»
che affida la decisione al vesco-
vo locale quando «conosca la
coppia» e sappia «con certez-
za» che il matrimonio è nullo.

G. G. V.
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Le richieste I ricorsi

I «giudici»
Papa Francesco 
con gli Officiali del
Tribunale della 
Rota Romana 
all’inaugura-
zione dell’anno 
giudiziario, il 24 
gennaio scorso 
(foto Ansa / 
Osservatore 
Romano)

di Gian Guido Vecchi

La nuova norma
sulle pensioni
che colpisce Bertone

 Il caso

S ulla scia di Paolo VI, 
grande riformatore della

Curia appena beatificato da 
Francesco, il Papa 
«ripropone con forza», 
spiegano in Vaticano, le 
norme che indicano ai 
vescovi diocesani e di Curia 
la rinuncia al compimento 
dei 75 anni — fermo 
restando la possibilità di 
proroghe — con buona 
pace di chi sperava che l’età 
pensionabile fosse spostata 
più in là. Ma il 
«Rescriptum» con le 
disposizioni approvate da 
Francesco, firmato dal 
Segretario di Stato Pietro 
Parolin ed entrato in vigore 
ieri, non si limita a ordinare 
disposizioni sparse in vari 
documenti e mettere nero 
su bianco il potere del 
pontefice di chiedere, 
com’è accaduto più volte, la 
rinuncia anticipata a un 
vescovo. Una novità 
significativa riguarda, 
all’articolo 6, i cardinali di 
Curia «tenuti» a presentare 
al Papa la rinuncia a 75 
anni: ai capi dicastero si 
aggiungono «gli altri 
cardinali che svolgono 
uffici di nomina 
pontificia». Il che significa, 
ad esempio, gli arcipreti 
delle basiliche o il cardinale 
Camerlengo, colui che 
regge la Chiesa durante la 
Sede vacante: oggi il 
Camerlengo è ancora l’ex 
Segretario di Stato Tarcisio 
Bertone, 79 anni, che a 
questo punto dovrebbe 
presentare la rinuncia. 
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Le storie Le «nozze simulate» di Gassman
e i dodici anni d’attesa di Carolina
Quelle unioni che la Chiesa cancella

di Andrea Garibaldi

ROMA Si parla di matrimoni an-
nullati dalla Chiesa e ci si ritro-
va fra principi, principesse, at-
tori, politici di rango. Bella
gente, che può spendere, evita
polverosi tribunali statali per il
divorzio e può tornare all’altare
come fosse la prima volta. Luo-
go comune, in parte, poiché gli
annullamenti definitivi sono
poco più di duecento l’anno e
dentro ci stanno anche perso-
ne normali, ma di sicuro la Sa-
cra Rota, il tribunale vaticano
di terzo grado, dove i matrimo-
ni celebrati in chiesa si dichia-
rano mai esistiti, non gode di
gran fama ed è a questo che de-
ve aver pensato il Papa nel chie-
dere gratuità, rigore. 

I nomi illustri tornati celibi o
nubili e pronti a una nuova
unione sono tanti. Manca Enri-
co VIII, che anche in seguito al
rifiuto di cancellazione delle
nozze con Caterina d’Aragona
s’avviò a fondare la Chiesa An-
glicana. Ci sono Guglielmo

Marconi e la principessa Irene
d’Orange d’Olanda e il principe
Sforza Ruspoli, Amedeo d’Ao-
sta e Carla d’Orleans, Carolina
di Monaco, che ha impiegato
dodici anni per cancellare
l’unione con Philippe Junot. 

La Rota (dal recinto dove si
disponevano gli «uditori» per
sentenziare), da trent’anni non
è più Sacra, ma solo Romana e
sarebbe una sorta di Cassazio-
ne dei Tribunali ecclesiastici,
uno per diocesi, salvo che i casi
particolari, proprio quelli lega-
ti a lignaggio e notorietà, arri-
vano diretti al grado finale. 

Fu annullato il matrimonio
fra Renato Rascel e Tina De Mo-
la perché lei nella «supplica»
convinse i giudici uditori del
«vizio nell’accettazione assolu-
ta dell’indissolubilità del vin-
colo» da parte dell’attore. An-
nullato anche Enzo Tortora con
Pasqualina Ariello e poi Gas-
sman con Nora Ricci: «matri-
monio simulato», vale a dire

contratto per convenienza.
Sandra Milo sposò a 16 anni il 
marchese Cesare Rodrighero e
lo lasciò dopo una settimana:
annullamento venti anni dopo,
a smentire la presunta velocità
della Rota. Irene Pivetti ha
sciolto il legame con Paolo Ta-
ranta. Il presidente Francesco
Cossiga ebbe annullato il ma-
trimonio con Giuseppa Sigura-
ni. Geppa (così lui la chiamava)
e Cossiga avevano avuto due fi-
gli. 

Secondo il luogo comune,
l’annullamento rotale dipende
soprattutto da dichiarazioni di
impotentia, matrimonio «rato
e non consumato», ma non è

solo così. I «vizi» principali so-
no tre: non credere all’indisso-
lubilità del matrimonio, non
ritenere che il matrimonio
debba essere completato dalla 
prole, cedere all’infedeltà. 

Una casistica curiosa la rac-
contò Paolo Conti su questo
giornale un anno fa: la ragazza
avviata alla vita religiosa che re-
sta incinta, chiede lumi al pa-
dre spirituale e si sposa: nozze
nulle per la mancanza di libera
scelta. Nullo il matrimonio del
carabiniere che fugge con una
minorenne e poi viene costret-
to «con minacce» a sposarsi.
Nulle le nozze del convinto
ecologista che considerava ir-
responsabile mettere al mondo
figli. E anche: eccessivo amore
per il lavoro a scapito degli ob-
blighi derivanti dal matrimo-
nio. 

Può essere causa di annulla-
mento la ninfomania e la sua
versione maschile, satiriasi, il
«triolismo» (voyeurismo), e il

travestitismo, la propensione
allo scambio delle mogli, la bi-
sessualità di uno dei due co-
niugi, il sadomasochismo, na-
turalmente l’omosessualità.
Nel recente passato, aver parte-
cipato al ‘68, essere iscritti al
Pci.

Dal 1331 (fondazione della
Rota) a oggi molto è cambiato.
Abbassamento dei costi per
l’istruzione dell’istanza di nul-
lità e dal 2010 calmiere sugli
onorari degli avvocati rotali,
massimo tremila euro e possi-
bilità di patrocinio gratuito per
i meno abbienti. A queste spe-
se vanno aggiunte — come
moltiplicatori — quelle per
consulenze, trasferte, consulti
e reperimento del materiale
probatorio: molto ormai va cer-
cato su Facebook.

Da questa parte del Tevere, la
Cassazione ha stabilito que-
st’anno che gli effetti civili delle
sentenze della Rota («deliba-
zione» in termine tecnico) non
saranno automatici: basterà
che una coppia sia stata sposa-
ta per tre anni perché l’annulla-
mento in Italia non valga. E non
siano, di conseguenza, annul-
lati anche gli obblighi di paga-
re gli assegni di mantenimento
al coniuge più debole.

agaribaldi@corriere.it
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I casi

 Carolina 
di Monaco Nel 
’92 ha ottenuto 
l’annullamento 
delle nozze con 
Philippe Junot

 Vittorio 
Gassman 
Il matrimonio 
con Nora Ricci 
viene annullato 
nel 1967

 Guglielmo 
Marconi Negli 
Anni 20 riuscì
a far sciogliere 
il vincolo con 
Bea O’Brien
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